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Giovanni Boccaccio, Decameron,
Codice Hamilton, Berlino, 

Staatsbibliothek
 Autografo dell’inizio degli anni 

settanta del trecento
Riconoscimento avvenuto nel 1962 

da V. Branca e P.G. Ricci

Inizio della novella 1, 3 
di Melchisedech e il Saladino



Tre modi di interpretare un 
segno linguistico

• Jakobson, Roman, On translation 
(1959), tr. it. Luigi Heilmann, Saggi 
di linguistica generale, Feltrinelli, 
Milano 1966. 



Traduzioni intersemiotiche





Giovanni Boccaccio, Decameron, 
Firenze, intorno al 1370, 

ma forse 1355-60 
(Parigi, Bibliothèque National)

Manoscritto di Giovanni D’Angelo Capponi, 
mercante fiorentino, illustrato da diciassette 

eleganti vignette a penna, che costituiscono il 
più antico ciclo illustrativo del libro (secondo 

Ciardi Duprè del Poggetto e Branca dello 
stesso Boccaccio)
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